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JJtVBnss Hate, Uliulri Accademici , ho avuto i' onurc 
li' intrattenervi ragionandovi dello rare c nuove pianto di 
oui tuttogiorno nudiamo arricchendo le collezioni del no- 
stro Orlo botanico , e non Ilo tralasciato di rappresentarvi 
come per le Felici fisiche condizioni che vi si riuniscono, 
più che altrove di fiori e frutti vi si caricano le piante 
straniere de' climi caldi, onde opportunità maggiore ne 
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porgono eli studiarle. Esempio novello gnaulo gradevole 
ed importante no da l'oggetto della presente breve scrit- 
tura , per la quale ne vitu mnns'o arricchire la scien- 
za di un nuovo genero c di fame omaggio alla memoria 
di un nostro illustre conci Ludi no. Trattasi di una piatila 
affricana ottenuta dai semi clic uel 1829 ne ricevei dall' 
Inghilterra seri/' altra imlka/.iuiic olire qiidla ilei suo pae- 
se , cioè del Senegal. Lentamente procedendo nel loro 
sviluppo, le piante chi: ne nacquero nulla mi riprodus- 
sero ne' primi due anni della loto vegetazione ; ma adde- 
cimare del ter/o , cioè nel Novembre del i35a una di es- 
se ini fiorì [itrl'cttuo lente , cosicché potei ep|)|i!ic;.rri)L a 
determinarne i caratteri. Non mi fu difficile definirne al- 
lora cosi la elasse che l' online linneauo e la famiglia nalu- 



altre ricerche presso più recenti scrittori. L' irridi )l.o-it.'i 
e la Tresca temperatura della stale del passalo anno con- 
trariarono !.i fioritura della mia pianta; ma di tale steri- 
lità si è desso largamente risarcita nel presente , carican- 
dosi di fiori bellissimi , e di già fin dalla meta dell'Otto- 
bre , vicini a svolgersi n'erano i ho l toni , cosicché potei 
presentarla al celebre Professor Link di Berlino che in 
compagnia dell'insigne suo collega Signor de Burli ono- 



ravano di loro visito i] Rea! Orto botanico. Gradevole sor- 
presa a qui i sminilo botanici! re™ Li mia pianta per la 
singolare struttura de' suoi calici , ma dopo di averla at- 
tento moli te osservata mi assicurò ili non averla veduta 
altrove. Della qual cosa non è da far le meraviglie , da- 
poiche tratta minsi di una pianta die anche nel nostro cli- 
ma non fiorisco se non vi si conserva calda la tempera- 
tura e vi splenda lucido il sole finn al rader dell'Ottobre , 
ben si ravvisa ionie nuche iJhcii'imlr) t:e'|]i ardini ilull' Eu- 
ropa soltoutriuuide , (lifiicilminti avrà [lutino fiorire. 

Col favore di lui propizio fioritura avendo potuto più 
accuratamente studiar la mia pianta , colla guida do'mo- 
derni sinameristi Cassini e Leasing , ini sono convinto di 
non potersi riferire ad ali-min de' telluri rtnosriuti. Io mi 
sono fi iiiù njiplicatu ad illi^tiiirla e descriverla minuta- 
mente , e ne liu corredata lo descrizione di un' esatta fi- 
gura che ho fatto disegnare dal nostro primo giardinieri; 
5ignor Dchnhardt , alla viri perizia in simili lavori que- 
sta Beale Accademia ha avuto frequenti occasioni di ap- 
plaudire. Rimanevo assegnarlo un nome , e dì qursto mi 
è stato gradevole onorar la memoria di Giulio Candida, 
naturalista di gran valoro nel fior degli anni perit i vini- 
ma del suo jelo per la scienza. Questo nomo coli' accento 
del più vivo doloro mille volle ho inteso risuonaro sulle 
labbra dell' illustre mio antecessore Cav. Vincenzio Pela- 
glia , che non ha mancato di fregiarne le più istruttive 
pagine dello suo applauditissimo opere. In più di un luogo 
ho avuto occasione anch'io di ripetere la dolente istoria 
di questo sventurato giovine , clic , prescelto a far parte 



della commissione (V jiaLmiLli-ii invimi in Calabria a per- 
lustrare il le.Uiu delle i][-v. -,..[,;.:.(- .li del Uvuiuotu lì u.- 1 17S3, 
Tu in tnielle paludi da letal inurbo colpito e non vi so- 
pravvisse che per nitri due anni di penosa esistenza ( 1 ). 
Oltre al gran numero di piante e d' insetti descritti dal 
Petagna come scovarti dal suo compianto allievo , abbia- 
mo della mano istcssa del Candida una giudiziosa memo- 
ria sulla Grafite di Ciliihr'ui , cui le rapirmi del tempo 
condonar fanno l' equivoca appellazione di Molibdeno. 
Mi lusingo , ornali colleglli , che ncll' applaudire alla scelta 
di si caro nome , voi condonerete le calde Iras) con le 



lullt il oitridl'ioM 
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mi ; il fusto & drillo cilindrico , ramosii in cima ed allo 
.j-ii piedi ncgl' individui ooltivsti deim.i piccoli vasi ; lo 
[nglic suciii allei ne e ili.;[njitt- ;i .-• ;1 i i ■ . i ! f , biiillUjilii' Inni: iel- 
late ristrette in picciuolo rugosi: biancastre dcnlelliitc , 
i fiori nascono in cima dr.' lami disponendosi a corimbo , 
r lami.. T.i^hi;fiin:i illustra si per In bizzarra conforma- 
stirai; de' calici , sì pel gran numera (li corollncec pendenti 
bianche sfumali' di azzurra e ili porporino; il calice è di 
forma ovaia e composto di molte serie di foglioline on- 
deggianti di color verde orlato di bianco; le corollucce son 
tulle tubolose cinquefidc con lungo tubo ed ermafrodito ; 



mbre ; i acmi ne maturano progres- 
jhezsa de'suoi fiori , ove si potcsso 
, la Candtdea accrescerebbe la scric 



( iM ) 

ri (Itila stigli rarnii;lir: 



Oamùdeaa SenegalensU descnptìo. 

Gonus Cantlidca -j Clasaia $yngeneria= Orda -Su: 
genesia OKijiiuìia Limi. — l'amilia Compasilae = Ordu 

Corymbìferae iati. — .Sìnaiitltereae — Trìbus XX. = 

FrriLtituaio — SiTlin IV. Vemtiiiieai: prùltilrpiK ('assilli. 

Ci.iìijiv,;i!ite — Tribus IV. 3 f'crno'ùaceaa — Subtribua I. 

Virnunieac Leising. 

Calatidium ( Cassini ; Capituluio Z,pss. ; Fini com- 
posi tua £iVi/i. ) Tiiultiflorum uniforme flnsculoaum horuo- 
fiiiminn a 11 drag yni ilo rum = Antliodium ( Wilki. \ Invo- 
lu.-rum Cassini ) uvaluin iiiibncaliiui imilliaciiale ( 1 i/a 
poli. long. 1. poli. lai. ) ; sqnainac lanceolata*, exleriorfa 
fere omnino lasac latioros ( 8 Tiri. Imi-, j. lin. lat.) , iriii-rin. 



longiasimus filiformi» ; Lirubus infintila uva Io-oli 
guinqneEdmi latidiis plernroqne conniyentibo 
mcnla capillnria libera ; Anllwrae ccaudatac in 
liiidrkiiiiii coalitae, basi et apice Bejnnotae , p 
dorso violaceo S= Siylus bifidi» , rami revolut 
liicin ijiuiiorc alismalum sr rictus proniiuulor 
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In facie citeriori lamcllosn-glnuduliisi = Nedo riti ni gin min- 
iare luteum pervium. ail styli basini i= Acbenìuin cyliudra- 
ccuui ougukdum villosimi rubro- puiiclatom = Pappusniul- 
ti'serialia unìformia scssilia piumosi» pili barbe] lula li , eitc- 
riiires brcviores. 

Generis affiti ita tua cum Vernonia Willd. Cass. et Li-;.-, 
cum Ascarìckla Cass., cum Serratala Limi. Will. Casa. 

A Vernonia differì Anthodii sqiiamis (oliacela , Ache- 
iiiiqui' jjì( [hfio piumoso. Ali Ahizurìcìda Cut*, diflVrt i jui- 
oVin |i:i[iiii slnti'tiirM iiulhoiliìinti! squamis Jan ecolalia lato 
iiuiiibi-.'inaeois undulntis laiis. A Serratala discrepai reco- ' 
ptociilo ondo necnoii stjli ebaraetcribua , quibus Fenio- 

Character eueiitialii - Calatbidium multiHonini: Re- 
eeplaculiim nuduin; Pappus pluriar-rialia unilbmiia plumo- 
aus , serici exttriuris pilli I.uwììhis ; Antbodii squamac fo- 

Di.i in tmmm MI Mk |Myt .i»i l i « 
morti ...» 1,85 «mai,» bici .br.pll ; ji.m Vi^Uu. 

piaci] aris quo chic u lira tionibns dopluravil. 

Spccics ss Caudidca Scocgalcnsis 

Iladix tuberosa fasciculala , tubcribus rusiforraibua 
cttus fuji'is , in'.iib iilliii-virc^i rniibiis, sapore amaro sub- 
sliplico. Caules plures tignosi laeves glabri digiti minimi 
cras.-iitici , superne rumosi. ! dia alleo)» spimlia olikmyo- 
lanccolata ( 4-5 poli. long. i5-i8 li il, lai. ) in petidum 
attenuata utrinque rugosa puberula , supra palli de- vi ridia 
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sublus caiioscc-miti , «Trubitn ilt-it'.iciilis f.ifpiiUtii-sctif ois. 
Flores lerminalca iaso corymbusi. l'ctlunculi foliati. 

Habitat in Senfj;;ilin. Man-t ah uxtrcinis dicbus Octo- 
bris ad totum Novcmbrcm. Perennò. 

Colìtur in Hurlo Regio Napolitano la calidario ab 
Octobri ad Majuin: cjcttris mcnsibus sub dio. ' 



TAB. I. 4 Caudideae Seotgclcnais coulis florifcrus. 
b Squama oiterior Anlhodii 



i AHiirogj-neum magnitudine auclum rimi cilin- 
dro antherar^- longiwtlinaliter fisso 
k Stigma 
l Noeta riunì 

ni Ideili \.\-,v.K\-K-v,.t± scT timi ni cavilas iiiu-rior rum 
inscrtione stjli cihiboator 



TABOtuma Explicjtio. 



c Squama interior 




atylo. 



TAIÌ. II. Radix. 
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